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SULLE IMPOSTE DIRETTE 
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: I giornali' di tatti|i; parlili, comln-v 
ciando da qufilli dell'estrema sinistra 
fino a qne'lì dell'estrema destra, ,con-i 
tinuano a dichiararsi ostili''sii pro|ettS'i 
dì atìraentàre di un altro dècimo 11' 
impone dirptte.PérBno quelli, che so­
stengono il Governo a ogni cqstq, mpT 
strano nna gofnde ripugnanza ad aml̂  
mettWe # j h e fu affermato dal mif 
nislro dèlie finanze, riguardò all'impos-. 
sibilila di'otteDérè i 27 milióni che 
gli occorrono, con mezzi diversi da, 
quello cb'egli propone. "̂  

QuantO; agH;̂ aiM: ISi^.m^ 
stampa non .steimòstra gran fat'o Ŝl̂ ^ 
larmata dal progètto di ricorrerenuo*; 
vaaicntfl alla Banca Nazionale, che U 
accorderpbbe si Governo m tanti de], 
suoi \ìgìieUi di Dgp|4.:̂ mriiÌ5S!(ìrie. 

.Nallei.atiuaii condizioni*dÈl-mércafd' 
tanto in Italia, cbe altrove; è vano' 
sperare «n partito migliore. 

.|[a quanto all'aumento d'un altro, 
decimo sulle imposte direrte crediamo 
troppo azzardata la supposizipDe,.,.che 
il pì̂ ese tiiotì abbia altri'mezzi che] 
qnosto per procurare alGovirrìi^ ì g'iJ 
milioni che gli'mancano per coprire ÌÌ' 
disSfezo. 
••Uno dei giornali non Jirtìm04,uf̂ v.; 

9lSlk. Dl̂ .:̂ Ìèipsi,.,, si .propone 1 1 stuÈ 
diar^ Mil^iMe problema, ed ìntantó 
sì tiene in riserva.. 

•^•i 

L'Italia ha commesso moUì errori; 
ma ili piùfaaesto di tutti fu quello dì 
lasciarsi sedurre dalle altrui suggestioni,, 
adottando JÌSistema,d'una finanza sea-
liméntalè, che in pochi anni le hanno 
fatto perdere più d'un miliardo, come 
^dimostreremo ìn apposito art colo. 
/.Ma anche nelle infelici condizionî  
derivatedalcumulp,di tanti errqnjeye 
esser facile prpvvedereiiaî bisogni.di sì 
lieve momento, sol che un ministro di 

%aHza voglia fare qualche cosa piìf 
lì una sanJplice operazione d'aritmetica 
per aumentare d un decimo alcune 
imposte, '^lra^\queste la più odipsaji 

ìtulte, qtiàì' è 'quella che contiene lin 
errore nella sua stessa intitolazione, 
voeliamo dire rinoposta sulìà cosi détta 

'ricchezza mobilev; , -
;,>r̂ tBasterebbero.aIcune modificazioni, e 
un diverso sistema di applicazione pef 
tenderla più 'pròfittevòre, e al tempo' 
stesso meno odiosa. 

utili intìMzioriitrovmd'Ifeìa io mézzo) Vi-rìcorderete'còtììe'giofnrsono, a 
a lania coniusiòue d'idee, e presso co-, 
loro che ricusano di sollevarsi due dita 
da; ter^a per timore di |pmpqi:sy'ossc^ 
del collo? 

La risposta ai lettori; Ispecialmenle 
ai còiitrib^iihlì. ^ 

y ; % i j ? ^ a - - | 

n ,fj>* Il -

,;(j|ì altri pubblicisti ìn generale av-
voigono le loro idee in una specie dì; 
mistero. Nassu|io,,^agyif:^ saabbi^ B 
pronto,uno, spedienl.e migliore di quello 
prpppto dal ministróijQiisslì K d̂à̂ ^̂ ^ 
francamente' che ìì Governo non tro^ò 
altro niezzo*per trarsi dall'im^barazag, 
che quello da lui 8uggeritc),.i|a;'|a; 
sogÉ̂ mntQ, ìp:i3op^^iKloJmporlo. Se 
la Cameray3,̂ ..tó lin altroj òhe sia pre­
feribile'io ne sareî cbnlenfissiiiib.» Tali 
o'pbco dìàsimili furono le dichiarazioni: 
del ministro, ê  npi ,jpren4eQdqIe, per, 
buona moneta ̂ dpj|ipo,credere assifi 
lutamente cb'^iiì ndo-sàppia dove dare 
del capo pernrovare qii-etìì'benedetlì' 
27 milione che nel nostro bilancio di 
un miliardo possono essere considerati,' 
come una vera bagatella. 

M,a.c|i0 .̂mai farema^^Poi sefossìmô ^ 
nel caso della povera Francia? ()iiali 
sarebbero pMiritótri, che sàlvltetibeny 
i'ltàiia'(jrun totale sterminio? 
; È una domanda che abbiamo dovuto 

presesi sgomenta 
per questi 27 :rii|lioni trmai divenuti' 
^mosì. 
, :Lasciandò l§itfif\ilgre^^ ve-
nendó'al ccncreto, crediamo che un 
ministro di finanza^d^bba, pensarci due 
Tolte pjriina di decidersi'ii disperato 
partito di aumentare un' ilposla die 
è già ti:Pp/;0'elevata. 

VI vuol poco a dire che non vi sono 
• altri mezzi (• er scaturire 27 milioni, ma 

bisogna avere una graq MMella bontà 
dei dei-utni per credere "che quest'as­
serzione sia ammessa senza contrasto. 

L Ma di ciò un'altra volta. 
Ora, non,volendo,.imitare ro'oro,,ch.e 

bìasiaiad^^per; sistema i progeUi ,d|l̂  
,Governò/f t̂èn^d"no in serbò Wprof 
:'prie idee o per spinto di partito,-o 
.per timore che non regimano ad un 
iserio esame, jconchiuderemo che, ba?; 
'sterebbe la ; trasformazione dì ,taluna; 
delle nostreampostepéc; ottenerne più'̂  
di qtianta ci occórrê  Non'Wglianib l̂if 
mitarci a questa semplice osse', vaziófe, 

-•ma procureremo di avvalorarla con una 
hrQve dimostrazione .relativa! ad . una: 
dell .̂ nostre, impastejàndìrette. 

.a;;=,;L'Italia produc'e'àlmèhh'Vrénta mì^. 
liom Q elto'itn ai Tmo, e forse non an-
drebbe errata chi credt̂ sse ctja questa 
prwiuziODe, raggiunga i|,^4g,,plIonì. 4i. 
ettolitri,. ,̂ ^ .i '• • ;''^ — :" '̂  

Jd^zi consumo dannò'̂ in coniiplessó 
ali erano appena sessanta milioni. 
# (̂̂ raàformando l'imposta, vale a direj 
sopprimendo il dazio sul consumo, e 
appUca-ndo la tassa dì ] L. B per etto-;: 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

£*ren2e,,21 marzo. 
Abbiamo una recrudescenza dell'epì-̂ j 

demia di vàlÙofó̂ ^̂ Che seiinbrava voler 
essere mitissima, ed oggi assume pro­
porzioni un po'àllàrmantì in certi quar̂ ';̂  
tieri della città, lo quello perjBsempio 
del Pignone, sì sono verificati in questi 
• giòrtì "mol te^1norti!^i8taittì ' ii: s Wizio 
dèlia vaccibàzione minaccia di rimanere 

' -, , , 

j scoperto, ,S9, non si provvede airaUga^ 
•zion,adeir,̂ mendameoto,,lntrcdotto l'an^ 
'no sborso nella ,le^ge finanziaria,iin-
virtù del qnale sonrt''accollate'allo p̂^̂^̂  
•vìhcifl le sjiese per il pus vaccinico^ 
ima non è detto nulla circa il persô ;-
naie dei commissarii e dei vice-con-

-;> 
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vendo i giornali' clericali negato che il 
¥apa pronunciasse un'allocuzione con 
à usiom politiche, quando creò alcuni 
^̂ escoyH 'felosìstelti a dire chej'allo-
jcuzione esìsteva ed era lin foraàteatr 
tacco, coWir'Gòvèràa italiano, ma. 
che sì era crtiduìb prudente di tenerla 
segreta. Oggi giunge da Roma, la. no;, 
l?ia, da^i^ute autorevole, c^é la^Jeg, 
tera del Papa, al cardinal Patrìzi nori; 
è altro che ùnà parte di qoeiràllòcu^ 
Iòne. 

Respinti senza difficoltà alcuni arti-
joli che eranaiM iPk^stìJp, aggiun­
ta alla legge-sulle guarentigie, si potè 
oggi finalmente veDÌré, ,i alla . votà'ziòle 
per scrutìnio segretci, e lì risultato fu 
presso a poco eguale a quello di ieri, 
•'SoeiS'K favorevoli e 106 coalrariv'vE 
, anche .questa grossa .burrasca è passata. 
r . ' ' • • " ' • "" • • - • ' • e - ' : • 
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litro sulla -produzione, si> ricaverebbe 
per la sola produzione del vino almeno 

doppiâ  di quanto ora si ricava dal 
complesso dei dazi. ; 

Qu||tg.st!EpipUcĵ s!mp,̂  farebbe 
(jescare,una grande inginstizia, 
: jfPresent'miente il dazio'non si lilgf 
da quei proprietari che consumano il 
proprio vino nei luoghi non soggettT 
iWoctroi: 

L'impos^ applicata •al[a,prqÌuzioDe 
farebbe cessare quest'iBeguagiiànza di 
trattamento. 

Questa sarebbe un'ottima sorgente; 
di rendita pel Governo.X împosta noni 
î olpirebbe le classi in^iriprip^ercjtiè 
^queste ^ sò;;;̂ p̂gliono beve|j|il>''^èvónr 

da quegu eserciziĵ di ven­
dita che pagano un dazio non infe-; 
riore alta tassa da noi proposta, dazjpt, 
ĵ|g^sareî bq^a!lor .̂,8oppresso. ""' 

Ecco quajj(̂ he cosa più che i 27 mi-' 
liOnì seoza aggràvio dell̂  ctllfp^ù 
meHtèvòli di'riguardo, e senza offesa 
dUìcun princìpio dì equità e di giu-̂  
slizia. 

: Ma si puàjftrse sperare oheqùeste 

mj. 
• Itvprogetto di legge sulla pesca pre-, 
sentato'aìla Camera d r̂̂ raìnistrò '̂d'a .̂ 
Igricoltura, e commercio e stato oggetto 
idi'dìscussioniin seno al comitato" pri-
;vato, che. approvò il priiìcipìo':deU!unî . 
Jc^zIpDe„,de.lle. prescrizioni :legislative; 
in,questa materia. 

t: ;Pàre ormai cèrto che le pririfeìpSlf 
pdbnze/tra Mì'TAuŝ ^^ la Prussia, 
la-Francia e la Spagna destinarqnp 
pjasjuna un sqlp rappresentante 'a fo 
ma, quando vi sìa.,trasferita la capî . 
tale, tanto pressò 11 ReJS Îtalià quanto 
prel&;^jl Papa.'lCa notizia di questo 
fatto, cui la tòrte papale cerca con 
ogni sforzo dì imp§dice,.;b|t,sparso,Ip 
nM'̂ gg*̂ Ri*̂ A 0̂JP: Vaticano, .dpv̂  ,sì ja , 
perdendo ogni giorno p'ù la speranza 
della (a^osd^^èaiàstrofe rèsiiiiMitncùf' 
'che','doveva aver luogo prima ìn dì-"' 
cembre^ ppi, in jemwip, ed .pra è ri-' 
m^|ii|ta, dai falsi,,pi:c ftì^.^lla^Easqua,, 

Il voto di ieri della Camera ha avuto 
la sorte jbei Itìcca a tutgljf aecisiboi 
ID] p 0 i^taniriéi Jê Âss em tìle e .iltìgiomaìi 
dej diversi partiti lo rappresentano tutti, 
jojio uR4iv |̂:^o^olpre, pei go^ernaliĵ r 
.̂ lyL trionfpy4M buoni priocipii costi-i-
tuzionaliIip^gli anQbihpòÀ statò un^ 
perditempÒ'''che non "fece nò bene né' 
male; pei radicali è stala una ìnfanaia,' 
una prostituzionijeniff, ai capricci'di,, 
lutole!.pptenze,pliffimeno cattoliche., 
Andate a formare un retto cnteì-iO pò-

Firenze, 21 marzo. 
• i r ' > 

,*̂ ,Î tuPnat,o purcì tl'̂ /̂ e/iyiì̂ -ancbetì se. 
Siamo Ioatam dalle rFeste Pascjuali ,'̂  
percbè'fìaklfflente s' è potuto votare la 

Jegge sulle gcarantigie che non v h,a„ 
'dubbio, resterà famosa,nella storia par '̂ 
l̂amentare..Come vr '̂scrissi ieri; ùha 
frazione della sinisK tentò intorbidare 

Coerenza dì principìi che forma la se­
rietà déirtìMÒ politico. Basta, oramai 
la leggevC^èf auguriamoci che ifiSe-
nato non vi faccia mutilazioni, dìverr 
sament©̂  noi?, sì,,ppó prevede|:^,,se, sfe 
destinata a funzionare^p se debba fi­
nire'begli archivii della nazione. Prima 
Hetla Camera si riunì il' CtìmìtatoJl 

-< ' • . H 

quale discusse il progetto di logge sulla 
pesca de! ItagnQ^̂ pî pgetto che; verrà 
lalla Camera, probabi]jtn6nte.,t|| quî ;à 
^qualche aiÌDÒ,j,e che offrirff'̂ à̂ mpré 
Itìatérìa â:#gravi: contèstaziofli,̂ ^ ^uan--
tunque, cosa rara, anche la sinistra ne 
abiiia fatto un elogio. .. 

Dì notìzie politiche sì scarseggia as?: 
sài, è'tutta l'attenzione è rivolta alla 
povera Frància, ove la 'situazione peg-
giova sempre, cbecchè ne dica i l te -
legrafo su una convenzione che tra: il 
Governo, ed il Comitato centrale si vor-
rtbbe'stipulare; m'auguro tero che ciò 
possa' 
mos' 

-':-l.-.VJ-Ì!-. 
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/ = ^ ^ • ! • • • ^ ^ ; ^ J , nuovamente le acque, ma la Camera 
era stanca,:e non valsero i versi del-
1'AijjO|JC),: le invocazioni a|,npslro Taû  
maturgoe le.storielle--. a p p l o g h i i ^ 
protrarre IET discussifjDé̂ r̂ ĵ la Carrièra' 

deve certamoote coosiharci a vedere 
con compiacenza che si mantgpano 
quelle c ^ » le quali pos^p,,.pnp:p-
gare l'occupazione, str,aniera del Jo]!^ 

^^erntorio; noi sappiamo per troppa dura 
p̂rdVacòsa sìaùn'occupazìòne stranie¥al 

!.' •' •-. i t\- " I . ' 
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>;'ì:.ri'iU«il^l''^^ ' polare con questa razza di discordanze 
'^iHyl\^* 

negli organi della pufitea opinione. J 
: É giunta li notizia da, Tunisi che il 

Bey ha fiaalmente, firmata la conven^ 
;ZiODe stipulata traiJl;;POStro Governo l̂ 
-il generale Hussein. Pare che nel ri-; 
tardo abbia avuto qùlìcŜ e parte la ge­
losia dell'Inghilterra, la quale vo|ey4" 
riuscir essa a popopp̂ r̂ ft̂ ĵ  vertenza 
apparentemente per appoggiare il Gp-
verno Italiano, ma ĵp-iatto per riacqui­
stare ìnflueDzV'dt'froiite alle potenze 
europee, 

fu inesorabile, e lo'fu anche verso il 
Massari, il quale, obbediente forse ad 
una parola d'ordine di Peruzzì e 76 com-
pagiii, ripropose una vecchia mozione 
presentata"già darprincìpio d l̂la dijl 
scbssione della legge ,e- re spìnta''d alìV 
Camera, dì votare cioè separatamente 
J due titÓ i df Ila,legge, ma, non attec-
chi, e si. passò ai voti. U risultato, ve 
Ip comuDÌcherà ben prima di mejltef 
iegrafo. Non vi! sìeno però discare'al'" 
cune mie osservazioni sul voto. La 
maggioranza di 70 voti è sufficiente' 

che tutto. i|,terzp.p^ dovea essere 
favorevole, e chè%, sinistra ,s'èra'già'' 
mostrata divisa di opinion?, deve sem­
brarvi strana una cosi debole maggio­
ranza, li secreto è d'uopo forse cer-
.jll^p nella pattuglia, del Toscane!li,,.[a, 
quale ; â !̂ ,̂ jdìitp.da 12j^ tplt'al più, 

f|4ÌT0tì, ma mèglio ne'76 che fecero 
j] controprogeito per rili secondo titolo. 
Pare imppss'bile ma pure è un fatto. 

'Upmìpi;,emipppti,.per patriotismo, per; 
erudizione non vedono come qualunque 
.incisione fatta da ess', possa per opera 
di altri Colleghi diventare piaga pro­
fonda e seria. Io sono persuaso che 
Min^ l̂iUiiPeruzgj equaiche altro, ab" 
Jĵ nchè primi proponenti del contro^. 
progetto, avranno votalo in "'favóre,'ma'; 
'Siccòmo alla premura dì avere com­
pagni nella firma, non corrìspoie al-
tróitanta premura per esser CQmp,aUi 
all'urna,, ne coosegpì jp. screzio dei YptÀ 

'alcuni per inconsapevolezza ed altri per-
tìbtlirédeVànbMnaìdi mancare a quf Ila' 

^:=^et-

-̂ r̂  

Ecco' il manifesto, già annu]̂ |ù|̂ to 
dal telegrafo,.che 17 deputati t!el,Ì|-|i-
:nìstra.;4^res^ro5;agii 6lettori,̂ cli,Ĵ ^^ 
l Cari cmdttadini, 
'• lì resoconto'"della sltuta del 10 mano 
"Vi hii:appreaa; con qu>le energia noi «0 • 
biamo itfSiatito ' peì?|i|llraiìferìtìóiità dól-
fìlAssembloa nazìòninlQ a Padgl. Noi-tve-^ 
vamo premura di trovarci in mezzo « VO'. 

Noi abbiamo ftlmèno oontribttito a avô â  
;̂ Mfl|H: progetto/fatOTe ^̂ per 
sii' Àa'aemblaa la città dilFontaìilebleau. 

E' inutìla iggiuBgere ohe aopiù,Jt|rdl 
ai. venisse a propbr're di oambiaPeMr td-
Bìdarzv provvisòria a "VaraaiUea in rasU-
dedza definitiva, qiieat*attentatd ài 41;̂  
ritto di Parigi, sola oapitals; 'pcasiblia^ 
della ,EMnola, iaòòntrerebbe per parta 
noatp* unainfleaaibilo ràaìiteoz». • 

Fi"att»ato,.,.vi8t#lofàtato"'d^plop«vol9' 
ìn.ot^l.Ìpmpòrb: ha geUÈ^irnoatró^f»^^^ 
R î ;c^«4iiiiao necessario di isohivare tolto 
olò ;Gh3 potrebbe, dar laogo ad agftazioci, 
di cui non manoher6bbero^^|,,p|^|itt«r« J 
licî tvi ayvaraaH,,. pplitioljajgli ìnvaeori 
deila Franoia tuttora aooampatì isut »no 
terrllioriP^,, , : 

Noi ^timiamp inoltp;,oihe ,l?i qeatpa pra^ 
aanza al poato oha'i voatf} mffcagL al 
hanno, aas^gt^ato,. epa jpotrebbe ascaro 
intitle. sia cho, ai trattaasa o'oiìî l̂Uftre 
la. repubbUo^ a sia si trattassa'dt^difaa-

,,,,§al\^«ra,||.sepubblioa, af^a^tare,la 1!-
beraziope del saolo |||&QeBQ, apoo i dtip 
grandi ipteresai d,gl. mQfaeutp., 

La repubblìpalioelJ»;^^^^ 
nendp. aulla b^acoi* .4.ftp'-à>taata ohe l*aa • 
4̂ E%Ĥ a na^ìpnala attaale, nominata par 
BoitgUera la quealion* di pao& o di guep-
pa, e provv^d||'tì «Jla i^eqespiti^tPivant 
dalU.aua dooiaioneì fsooia luogo ad un» 
aesfimblea QoatitH ,̂i)t«). 
• L» FranciaI noi la sevviramo, guar­
dandoci d« ̂ tutto ciò cba .Ifirebbd di na-

ijjjpa da cagionara conAltti, dÌ,,;,ai|L noi lo 
ripatismo'i't nostri nacflioi deìriatorap 
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dal di fuori non «Trebberò ohàHtoppo i 
ralUgpSMi. ! 

T»l« è, o i r i l&ainJ , la linea di^on. 
dotta obo noi oi ilamo trioisiatl. Noi ab* 
biamo ifUvsperanzt ohe voi rapp^oyflrètflé 

(Seguono le firme) 

dalU pietà di un :BUO nipóte, oanonioo 
nella cattedrale di Pavi»«y 

,|^^^„ : {Corrim di Milmo) 
MA.GÈK^TA, 18. -- il Vessillo delle 

Mat'fihe^,ài^fie^^ÌmMzì& oho^tìll-
l'ufdoio,spostale di Fesoarà fUrfioopÓMói 
'ed &r;óstato un Impiegato; òhe trafugava 
lettere. 

PROÌfi DI fiRàTHUDlSE!? *̂W' 
•;:J^^^3^;r^^^o^\r,H-

i^ 

il 

In questi giorni la stampa di Fran­
cia ci, dìe(Ie.,niolte prove della gratitu­
dine (Ì?)^clie si ha in quel paese verso 
Garibaldi. 

X 

MSìti giornali lo incolparono della 
disfatta di Boarbakt: uno, ìa Patrie^ 
va più avanti chiamandolo addiritura 
ipocrita e /racit/pr.e siccome .quegli che 
nói sarebbe andato in FraDCÌa ppr'jdirj 
iefderla, ma per spogliarla di Nizza: 
;̂ ¥Ub«COrriispendente dà Berna al Con-
sti^HQmdJtd. r ìmpertÌQeDza di dire 
clie Garibaldi ha fatto beoissimo gii 

'̂ ^flari dei Prnssìani,> :e che.̂ JVerder lo 
dice chiaramMe itì'Hir suò|iàppòi-to 
al MÌ2i?tero dèlia guerraln Berlino 
spile -opem dell'est. 

Oggi io stesso giornale contiene : 
• «'Nelle Basse Alpi, tfiia legione delta 

della iS'̂ J/Za, comandata dà trappoli, 
Uno dei luogoteaénli di Gài-ibaldi, la­
sciò ìjùestò di^ariimento coiì gran,gioia 
degli abUanii/molto turbati dalla pre-
senzàdi quelle truppe poco discipliciàte.it 

Mt nunc eriidimini / 

NOTIZIE ESTERE 

di eal abbiamo già fatto oonoièòÉ̂ é la so-
stanza àl̂  nòstri lettori ; ' 

DispaBizioal̂ n^el personale .giudiziario. 
• r , i ^ - . - . r 
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PARLAMENTO ITALIANO 
1 ' ^ 
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NOTIZIE ITALIANE 

FRANGIA, 17. — Tutte le truppe di­
sarmato, circa SQSsantamìla uomini, ohe 
si trovavano a Parigi, furono dirette ad 

I ^ - ' • • • ' ' . 

OrMana Jn tre colonne. 
— La aouola di medioina e chirurgia 

militare già stabilita da lunghi anni a 
Strisburgo, «ara trasporttta probabil­
mente » Montpellier. 
J,:/j;̂ r- li*armata del nord, forte di 25 
mila, nomini, comandata dal generale 
Falaherbe, marcia su Parigi. 

{Constiiutionnel) 
•^ Lo .flte88o giornale ha da HarsfgUà 

;esi)6rsi ricevute in quella città lettere 
d̂» RpmBj aeoondo le quali il Papa a 
vrebbe fatto un passo preiso 11 re' di 
Fruscia per ottenere ohe TAlsasla sia 
conservata alla Francia. , 

Il sig. Giulio Favre avrebbe soritto, 
immediatamente al Santo Padre una Ut-
tera di ringraziamenti. 

— 17 •-- MaoMihoa ritorna in Fran 
ola; B&zaine va in Isvizzera, è Le Bceuf 
pare intenzionato di venirsi a stabilire 
in Italia^' 

•^fiiBggiamo n&ì Qaulois: 
^PNel nostro numero di ierXsltro, ab-
biamo annunziato colle debite riserve 

'•i'Viir/t*, 

' ^"V.r^ "=^^ 

i'. 
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R0MA,^2Ì' — Dasumesi dai giornlli 
«he la città òiiOompietamente tranquilla, 
e che-il governo ha preso tutte le di* 
u;;} ij- \ im. • ^ ' • i -

«posizioni perche non «i rinnovino disor­
dini obiae quellfàef Gesù. 
r:>' FimmS,'2i. -r^.Umis smemisce 

ohe l'onor. Minghatti sia partito per 
Vienna. 

4i. lisiri (20) ébb^nogo in una sala 
del .Gasino de' Risorti l'apertnra del prin 
mo-'Gongressa degli orefloi. : 
; Ognuno sa che scopo di queita ria 

nÌona.,-Ì; ir àaoìdere «e gli orafi italiani 
préfarlaoono'ilv bollo è marchio forzoso, 
il^'btìltì^òjriiàèiilo fiooltatiVo o IAWÌM 

del̂ 'bollo ^èi^metalli prezioàìiKe^dî pre-
seiitar^'al Governo 'e al ParlarnehlTle 
deliberazioni deftlongreSso, . : 

(liaiià Nuova) 
- DIoesi ohe il sig. Rotham, inviato 

«trÌildinario,,di FlI tSir in mila, sarà 
. ," - - "'^ . - l'i ^ : . • ' ' . ' 

definitivamente aooréditato come rappre-
,tante di quella naìiiona presso la nostra 
Corte. (Diritì^' 
^IJAPOLI, 19.|g- È giunta nel porto, 

proveniente da Palermo, la squadra ia'-Ì 
glese. 

GENOVA, 20. :T-̂ L0ggesi nel Corriere 
Mercanìité: 

Le pratiche iniiiiatrtlna nostra Ga. 
mera di oommèroio e dal sindaco della 
nostra città, ai quali tennero dietro con 
identiche pratiche la 'Camera dì com-
misî oiPo if^in^aco di Venezia, per otte-
nei-e, J'àbólizione dei" dazii diìrerenziali 
sulle esportazioni per via terrestre e per 
via marittinià, fafoiTb coronate da un esito 
felice. A qaanto ci ai assicura, il governo 
ha illbilito ohe sìa tolto il maggior dazio 
che gravava le esportazioni marittime, 
parreggiaridolò aar quello delle esporta-
zioni terrestri. GOBI volevano giustizia o 
buon senso e gU interessi delle città 
marittime. # 

•SAVONA, 20. -^IcitMino di Sa^ 
vona scrive: 

Siamo assicurati ohe quanto prima si 
porrà ' mano ai lavori del nostro porto 
per 1»! somma di, t̂  milione e 40Ó'mila 
lire. 

pir Sgflnngono ohe il personale gover­
nativo addetto ai lavori porrà stanza in 
Savona fra una quindicina di giorni al 
più tardi. 

PAVIA, 2f. — L'altro ieri, si prone-
^ctto nel Cimitero civico allaesumizione 
àei oeiebre matematico Antonio Bordoni, 
Le spoglio di questo illustro' vennero de­
posto in uno splendido monumento, eretto 

Tj/^ri'^_^-=-.V ftif A , - . 

.ohe un figlio del generalo Garibaldi era 
in Parigi. 

' Là notizia èra esatta. 
.infatti Menotti,Garibaldi dopo dl'aver 
passato due,,giorni ,nella;nostra, capitale, 
ripartì per Londra ove' trovasi attuai 
mante, 

^ ' ' ^ ' ' i l ' ' ' 

--"itiì^'I PfU8s!ani;e>aouaronoDieppe. 
— h'Etoile belge assicura,ohe,il,pre^^ 

stito francese' di due miliardi e ìaezzo MS^"-';trVT^'-"r^'^-"=i 

u. 

è, stato, defiaitivapente oonchiuso QOQ 
Roth8ohild;i:;La''carta sarà ial̂ B '̂perHOO 
é'Verrà emessa al eorso di 85. 

— Si légge: nella.,Ptìin'e.' 
Tra gli ufflzialì generali ,ohe fnr(jno; 

fatti prigiònièrt^l ùa;:c6rto nupierq sonò 
già ritornati. ' 
' n'miires^Ì8llq,,,GaQi^ob9r^;J*f'nttàÌ '̂1-^^ 

un nàòlx̂ entò àli'àltPo in Francia. 
-^ I giornali dlplnl^tf^^^ietrì^^^n^^ 

là sitnizione di PaHgf. 
Il ConsiitutióYtiiél Tsie\AA però intrìdi 

colo gli erò^;oKé4'èbmpòngòno;!:Ìl|Comir 
iato'Sèntralé ; ò scherza sulla situazìonei 

GERMANIA, 17. - - I ;gIornali tede­
schi riboóffiird'Ìnvettìi^e;oonW 
dia par'le pisrs'oònzioni di cui sono og ' 
Jalto a Parigi'̂  WòmmeroiantiHedésohi 
ohe Vi' fann'a'^ritornn. 

— 17. •— La Gas setta della Germa­
nia del Nord iHmantisoe'làvnòtizla dita'^ 
da=̂  parecchi giorhali-^ed'esóhi, che li;.; 
Prussia si profibnesse'l^Jychiedere, nelle 
confArénze di'Bruxelles, rannesslone di 
qualche altro piccolo ::tòrritorio lungo'U; 
frontiera del liussembùrgo. 

. RUSSIA,,4^,,_,U|i.i4is^.ooIo d. ,.IU,j,̂  
troburgo annunzia la morte del, principe 
Giorgio'd'pidenbourg'nell'età di Séfnnl^ 
io seguito l'"òhólèra. 
' SPAGNA, 1 7 . , - BatbhAll'minislero 
si mostri tranquillo stìVrisultato delle':;!̂ !̂ 
lezioni, è notévole tuttavia che'ad^eo-^ 
òézlonedi Madrid, l'opposizióne ha trioii-'̂  
fUo; infintfòn? oittrimpdrlanti , , , ;^ 
Siviglia, Barcellona, SantRnder,yi*alér^-: 
bla, Bilbao, @. Sèbastian'tì| éb. 

C a m e r a del IlepattatI 

• PRESIDENZA BIAWGUBRI 

La «édut%,à, aperta alle ore..21i2,,-,oo 
soliteifbmsliti : 

^ - i l ' -_ " •" ' i -^^ • 

Discussione sulla legge,delle gnaren* 
ligie papali. 

ifor£?ittr<svòlga, il suo ordine del 
giórno ch*à il tìiplinte. 

«La Camera dichiara che i principii 
e le'dlsposìzionl contenute nella presenta 
legge non debbono formare soggetto di 
fatii^'^'intèrnazlonali^ e passa alla votr^ 
zlone della legge.» 

Là GsÈmeta essa'diceT col ^Infìonteél^^ 
di'^fbato tnanlfflWla patrlotioa inqale-, 
indine ohe il mio ordine del giorno p^r-j 
Veca va neiràtiimo def*iib|óli deptitati. 

L« legge ohe noi abbiamo discussa noi 
llflbbiàmo fatta per ragioni èSSénzialm ân-
te interna;, astrazione fattâ  da^ogni eon^ 
siderazlòne'ititérnaziònxle. 

Cspisoo oba4s^ nb^tra diplomazia deb* 
% p^lHi^ì^e le:potènza'estare « noi 
^abiìiamo peniàibiaì'dbvéri che c'impou; 
gbno gir tìliiiòi àv̂ V'eSimenti che ebbàro 
per 'oon80gU9nza,:,4a riunione di ̂  ttBffir 
'ailt patria o'omune, e che gl'italiani ese­
guiranno sorupolostmanto la legga, ina' 
andare più in%. sarebbe un errore, sa­
rebbe una colpi. Se per avventtire quàl- '̂ 
ohe potenza volasse andare più In là, se 
qualche potenza volesse entrare nel no-
«tri affari Interni, la nostra risposta dò-; 
vrebbe^'esser quella della Prussia, allor-'' 
chò minacciò di ritirarsi dulia Gonfsren-

'za oi Londra perchè oltre la questiona 
dèi Mar Nero si voleva mettora sul tap-l, 

1 , ' I- - _- - IL ^. - J > / ^ 

peto la questione della pace. (Movi-' 
mento). 

Sa noi ai,mettessimo nella condlzibne 
di discutere la legge eolla norma ohe 
essa fa parte del diritto internazionale^ 
noi ci esporremmo ad un continuo vas-
sallaggio disonorevole, (A^provaziope a 
sinistM) Noi autorizzeremmo tutta la pò-
tenze, dal potente impero germanico, fino 
'aìle'̂ pi'oflole repubbìiofe dell'Àmedbà ma-
'ridiòriale ad esercitare sopra di* noi una 
sorveglianza che uno Statb"che; si^rispet 
la non tollera;;;!; più pioooirstiiti"''Barba-
rasbiil sirebìei^b per noi oggetto d*invi« 
dia e noi di oooip»S3Ìone per loro. 

chiede, autorizzar ebbe tnttl i àospeCiii b 
tnt^e le Ingereiizé, ed io crédo àìié se 
vi è nnà cosa ohe autorizzerebbe le; pò-
ténze a chièderci degli impegni e ad irn .̂ 
m!sihiar«i nei nostri affari, questo è, ap 
punto l'ordine del giorno Mordlni (Be*; 
riissimo). 

L* ordinò del giorno Mordini farebbe 
supporre ohe l'esercizio del libero pò 
tere spirituale del Pontefloa dipende ̂ o-i 
soluslvameate da noi, infiae, asso offen-

fderebbe le prerogative della Corona, per­
chè «MmpedTebba 1* esercizio di qaèì di­
ritti che lo Statuto la accorda ; esso di­
struggerebbe i poteri che spettano al pò 
tere esecutivo. S V » ohe « « ^ ^ 1 
giorno Mordini contiene un mandato im­
perativo per il ministero, ma allora che 
oosi diventa la nostra responsibilit'&l 
'(Bene)., Voi potete gìnlloaro un miolste-
ro, metterlo in istata d'accusa, ma non 
lo potreste più so ci togllets la nostra 
responsabilità (Rene ^^destra ed al cen-J 
irò — Rumori a; sinistra^. 
• Vói col vostro ordina del giorno vi, 
mettete in contraddizione. Vietando alle^ 
potenza di non immischiarsi nella que-̂  
stione romjina voi le obbligate impltoitfl-i 
mente a prendere atto dl1|aesta deUb9-: 
razione della legge ohe noi soli dobbia­
mo eseguire. Obbligandola a prenderne 
atto voi la obbligate a discutere questa 
atessa legge. (Bene) 
r; Non al può non protestare contro il 
modo col quale fu posta la- questione 
perchè i proponenti dell'ordine dal glop-
00 farebbero supporre ohe al potere o' ò 
un governo ohe non ha la ooscieczadeiro' 
nore e del decoro del proprio paese (Be­
nìssimo) Noi paroiò, respioganHo l'ordine 
dal giorno Mordini preghiamo la Camera 
a respingerlo. Noi pretendiamo che oi si 
lasci là ìii^artà d'azione dalla quale ha 
b.sogno qualuiique governo ohe si rispet­
ta, che oi ai lasci intatta la nostra re;; 
sponsabllità a che non si prendano. delU 
dellberazlpoi contraria alla leggi fonda-. 
mentali dello Stato eLche possono pre 
glodìoare l'avvenire, (Viva approvazione 

La Porta. Io credo invece che l'ordine 
del giorno Mordini, salvi ^b Stato. (Ohi 
ohi) Il'.disoorso dell'onorevole ministro 
ci ha destato le più grandi inquietudini, 
ed io credo ohe, votando la' proposta 
Mordini, ai salva il paese dall'indirizzo 
fatale cheiilfministero dà airandamento 

ì} 
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dei nosM affari. 

) Soggiunge che la conciliszlone ohe si 

iil^^irr^ 

ATTI UFFIZI ALI ' 

18 marzo 
Uii'̂ debreto riguardante 1 militari ed 

assimilati dell'ex esercito pontificio. 
Un'decreto ohe autorizza la Camera 

I - • "* 

di commercio ed arti di Fermo » ìm 
porre una tassa annua sugli industriali 
a commercianti del suo distretto, 

Dispbsizionl nel personale giudiziario. 
19 marzo 

II. decreto relativo alla formszlone dei 
reggimenti dei granatieri e di fanteria, 

cerca è imptiBsibile. Date al Papa tutte 
le guarentigie'che volete, rendetegli Rb-: 
ma, le Marche evl'ìXJa'bpia, voi lo avre*. 
,te sempre nemico; aoao due prlnoìpii 
ìiipcstii^iHbla^obnsegtróùze deliaiSilibiS 
^BÌfĉ deftPiÈ â e del Papato'non b ' I nes-
luno^che possa pr^Vadà^le; e prevenirle? 
{ Oggi'é nb̂ r̂ô dbvÉ»?a vòtare^l'^ or­
dine del gibrhb;psa esso dovesse procur:: 
rarbÌTUa' •inimì̂ 'zÌa/flL.>̂ ,la prepbtanz» di 

'quì(lcbe goverrio estero, il Parlamento 
'farebbe il-sub" dòvòra. (Senesi, sinistra)? 

Viscónti' Fe«b>ifa «iòbbme abbiamo 
mantenuto incolume fino ad ,ora;,l';anbr 
nazionale, nói sapremo mantenerlo anche 

^ìalé^'tìar^llavvenira. 
•.Del resto, noi' non àbblam'b nessuna 
difflotìità ;:;d|r|aibhiàrìro ohe non siamo 
punto dispbstiUsoggelilrb il nostro div 
ritto pubblico interhoilin^trattàiivr'inter-
nazionali, perchè nessun governo ver-
rebbe^'iottoporsi ad una simile abdica-
zlona. 

la pari tempo però dichiariamo ohe se 
^er un caso o per un altro alcune bhu-
sole di" questa legge dovessìrb rendere 
neoessliria delle battati va Internazionàil 
noi non mancheremo di chiederne l'au-
torlzzBzione al Parlamento. 

Glitiè; perciò ohe resplnglirao la pro­
post* Mordini. 

Noi proghiimo di non oomproniettera 
in dessun modo la situazione internazio­
nale d'Italia par olò che riguarda la qua* 
stione romana. I •^- , 

Questa legge pî ovvede alla sionrezza 
detrautorità spirltiiale dal Pontefioe, ma 
ohi ci aasiòura che quello ohe abbiamo 
fatto oggi non sarà iiistrutto domani? ' 

B. 

ìi^Mi 

Dalla parole del ministro non ce n*ò 
una sola che ci assicuri contro gli im 
pegni ohe 11 governo ha presi colle estere 
potenze. 
I .Non ò più. possibile meravigliarsi se 
noi non abbiamo nò potenzai né presti 
:gio all'estero. Ed infatti, può,forse esaere 
;rlfipettato, uao Stato che non sì HuDetta? 
(^\i è perciò che, noi udiamo dire dal 
Belgio chô  l'italla ò una potenza.(;iìie 

•:non fa paura. Lo stesso bey di Tunisi 
> * ^ , * • • • • • • . • . / . - . . • • • • . m M i i i - • '• -•---•-.'• 

c'irride a non si cura della nostre mi 
nacole. 
'̂, Signori, (jnî  la situazione ò posta e 
bisogna. rUpIprl|,V^ voi la sogge­
zione dell'Italia allo straniero, volete voi 
l'izione collettiva delle potenze nei vostri 
affari interni! Ebbene votata contro l'or-
dine del giorno Mordini! (Ohi Ohi Ru­
mori) Sa volete l'indipendenza dal vostro 
paese. Votate in favore, 

Bontadini sostiene la questione pre-
|ludiziale. Egli dtoe ohe gli argomenti 
nuovi addotti dall'on. Mordini e qaelli 
ancora più nuovi deli'on. La Porta, ed 
il modo stesso col quale fu posta la qua 
stione c'inibiscono di risolvere ora la 
questione. 

In quale modo inìfattf'vuoisi ,ragione-
volmanta pretendere ohe quelli'che vo­
tano l'ordine del giorno Mordini voglia-
no rindlpendenz del paese, a quelli che lo 
respingono vogliano la sua schiavitù alla 
estere potenze? 

Un'assemblea legislativa non ha ohe 
il mandato che le è concesso dallo Sta­
tuto e lo deve esercitare nelle forme oha 
questo Statuto stesso ha prescrìtte. 

L'ordine del giorno quale à presoatato^ 
dall'on. Mordini solleva questioni tal­
mente gravi ohe a nói'tm^sifròèlioit^' 
verle, t»nto più In quanto ohe la f jrma 
sotto la quale essa le solleva tentai* 
fViolara I* ar'mbnìà oKa per i vari poteri 

Che oosagdiresta voi Sa un giorno U 
ministro degli esteri vanisièta^itaocon-
t«)*yl flha è avvenuta tale b tale altra 
còsa parche egli non aveva la respon­
sabilità del snol atti? Sopra chi andrebbe 
a cadere questa responsabilità? Sopra la 
Camera. É quésto quanto |vuola l'ono­
ravi, le M-rdibi? 
, Tottr|ll argomenti che al lo no àddott} 
4n: fàvora'̂ 'di quest'ordine dal giorno non 
reggono. A quale proposito si parla qui 
di.potenze che sanno first rispettare? 
ClrtÒ tutte io dafono desiderare^ e;fBnho 
quanto sta in essa per ottenere questo 
risultato. MI non dimentioate,;p Signori, 

*ohÌ-'la stessà;B»fussÌa della quale paiolate 
tanto prima d'i giungere .a'tanta potenza, 
ha dovuto passare per la forche caudine 
di^Oiniutz. 

L'nn. Mordiniiramméntò ohft il piccblo 
Piemonte seppe [sebapre tenere;,:alta la 
bandiera, dell'Itiklia.e^dolla dignità nazio-
llie ; ms, b signori, I l Pieiàonte ha sa-
puto-conalliarè li: sUkdièh'ìlà colla neces­
sità della còse; e la laggé:''d6l 1852 sai 
fuorusciti e quella dèi i8&8 sul regicidio 
provano ohe, tiittochò gaìblo' dbl proprio 
deòbròj-ilspiembntè seppe accattare fran-
eamenta le necessità delle cose. 

Io, 0 «ignorij sento Sempra a [parlare 
di dignità naziottàie', ma brado che molta 
ivolta ;sj|bonfonda la dignità coirbrgcglìo, 
perbh^^ìa '̂ dignità censiate nel m^^nero 
l'onore ad i diritti della f i l i l a - m a 

è sempre ooa frasi è con ordini 
del giorno questi Jdìrltti,-e quasi minac­
ciare; obStituiSae un vero orgogliòV 

Ajoblbro i quali vogliono sapere a ohe 
cosa conduca l'orgoglio, indicherò la si-
tuizione presenta doTìa Francia, 

per tutte queste considerazioni, io pro­
pongo fino da ora alla Csmera la que-
Stione pregiudiziale. 

Mancini sostiene l'ordine del giorno 
Mordini. Coma uno degli argomenti con­
tro 41-ministero, l'oratore cita la afi'er-
mazioni ohe esso, a proposito della oon-
vonzioné del settembre 1864, f̂ ce S'jlen-' 
nemente alla Gamer». Allora esso, dìfen--
dando quella convenzione, sostenne ohe 
essa era specialmante buona perchò sta-' 
blliva che la=, quesUona romana era una 
questione easanzialniente interna, e la 
sottraeva ill'ingerenza delle estere po­
tenze, compresa la Frflncip, la quale, fi. 
cendo oaaaare la sua occupazione, met-
tova l'Italia «ola di fronte al Papato; 
l'Italia sapeva ohe la Francia era la sola 
potenza che doveva sciogliere la que­
stiona romani. 

[_ E impossibile accettare le toorie er­
ronee e Incostituzionali ohe il miniatiiro 
ha esposte. 

Che COSI è un ordina del giorno? Se­
condo voi esso ò una cesa ohe il mini­
stero può trasgredire. No, o: signori, à 
questo un errore perchè un ordine del 
giórno votato dalla Camera ò la volontà 
del paese, e un Ingiunzione ad esso di 
tenerne oontoe, di «e'galrlo. 

Voi dito che il nostro ordine dal gior­
no ohe preseritìàmo è contràrio allo Sta-
tnto:a genera la confusione ' del poteri, 
limita la responsabiiltàdel potere ese-

'n^f^^ 

1^ 

dallo Stato risulta dalla ripartizione 
Un voto coma quello che oggi vi si dello attribuzioni. 

cutivo, e viola le prerogative della Co­
rona. Ebbene se così è perchè otto masi 
fa il ministero accettò l'ordine dal giorno 
col quale s'ingiungeva al ministero di 
seguire la polUiòà di neutralità? Perchè 
si è esso cj?SÌutb legsto a seguirò questa 
ingionzìone ? Perchè^^sìgaori, iilmìni-
staro aveva compreso che quella delibe­
razione era l'espressione deifa volontà 
nazionale In forza alla quale'esso esiste. 
(Bene a sinistra) 

Bonghi (relatore) ricorda quanto b» 
detto innanzi l'on/Manoiiii, che per fure 
adottare, l'ordine del giorno attuale, ri-
cordò alla Camera cha ne aveva votalo 
un altro con cui incumbóva al governo 
la neutralità nel conflitto francc-prnssiano. 
Sai» Camera, ha detto l'bn,,M«nbinij 
tracciò allora la line' di condotta che il 
governo doveva tenere, perchè non lo 
potrebbe ora? 
^ ,Von» Mainolni, spinto dal demone del-

l'eloquenza oltre i confìoi del verosimile', 
ha confuso insieme due cose diverse, la 
quali non potrà mal fjr purero identlcha 
con aftìfibio di parole. La Cumara, a pro­
posito della coadotta del governo nel 
confiltto frànoo'prussianoj votò un ordine 

••A rjì • 
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delgtoJ^ao '̂t'I F ^ » P'" '̂*^ '̂̂ ^^ "tto dalle 
•dì chi «razioni dal mliiiaìtwd, esprimeva 1» 
.propria fid.noì» In esso e passava airor-
ditto dol giorno. Qiésta. votizione era 
ooslituzionale, qaest* voUzlone rientrava 

nei limiti ohe lo Btaluto hii tvacoialt al 
parlamento. 

Ma ora altro si vorrebbe, ora sì vor­
rebbe oh» 4»̂ : damerà diohiiH di eaolu-
dora dalla competenza del potere eaecti-; 
tivo alp.ual diritti ohe gli competono. Ma 
ciò ò assurdo; ciò la Camera non può 
farlo nammeno por legge; éooedadiflupt 
poteri. E s! vorréÈbròhe lo faceaie oon 
nn ordina del gioinol 

Ma io ho troppa stima dóli'ibgegho 
dell'on. Mordini par'non dover pensare 
che noi proporre una tal OOSJ, egli sì' 
trovò in un momento di dlétradonortn*"', 
riti, approvfizione) Quello però di oui io 

iBurei oerto ò che T on. Mordini debbe 
essere tuti'atóooKa'lieto del difensore 
ohe la sua mozione ha trovato. (Ilarità) 

Signori, al «ono rilofdàte in queàtf 
Camera le sventure della IFrahcià. |Eb-r 
bene, io son certo, .che nelle sventure' 
della Francia ha non poco òonti^ibùitò" 
queato, ohe nesanno dèi" poteri ò itàtó' 

• mai nei lilnlti delle proprie oom^eto'-^jg, 
(Rumori, int8rruzionifSe'^iWàrl*:caeato 

'iranoasol... 
Cmpj .É stato OUlvier 'ohe ha rovi­

nato la FfanoU, non il '̂ x>aplamento. 
Voce a destra: GÙ avvooatr(Viva ila-/ 

rltà, interruzioni proluDgate) . l 
Bonghi. Il pl^^ gran pericolo ohe io 

veggo nella votazione che ci si propone 
non & o sir/aori eh eaw restringe ìat^n, 
fatto ragione del potere esecutivo, ma 

.allarga, OOH la prerogative del potére le-
igìalstlvo ohe ogni »buao domani questo 
î̂ otrebbe permetterai e legittimare. 

Il potere esecutivo potrebbe mai vìo-
^ 

lire il diritto Interno del Regno. Se lo 
violasse, ab naoiaso dalla cerchia delle 
proprie attribnisioni, voi non mancherò 
8te di rlchiamarvelo. E volete voi vio­
larlo: il; diritto interno nostro? Volete voi 
«on un ordine del giorno violare lo Stu--
tuto che ci regge in uno del suoi punti 
fondamontah, nella limltizione del di-
rlftilìei v»rii poteri dello Stato? 

Voi femeie che qualche potenza d'Ba-
iropa non voglia imporsi delle oondizionl: 
nei nostri rapporti della Chiesa? Ma una 
simile stlpuiszione non aarebbe valida,, 
-sa non approvata da voi, qaando non ab-
bla ootesta approvazione'il-diritto pub 
blico. europeo la ritiene nulla. Che te-' 
mete dunque? 

L'oratore termina, biasimando seve-' 
ramente le Idee della sinistra , la quale 
ha una politi&it ohe è tutta astratta, che 
non tìen conto dei futi..ohe non tocca 
terra, o che sa è buona sd arioffare*o-> 
gai cosa, non è stata mai baona a porne 
ad assetto una sola. (Viva approvazione 
a destra ed al centro « Rumori a si-
Distra). 

.Mancini e Mordini ed altri parlano 
per un fatto personule. Sorge disousslone 
se si debba votare o no la questione pro^; 
giudizi&le. 

Ij'oQor. Paternostro vi ai oppone. 
Si fa l'appello notnluale. 
La questione pregluiiziale sulP ordine 

del giorno Mordini è approvata con 191 
voti contro 109. 

La seduta ò sciolta alle ore 6 3[4. 

Provinoiàle * ?e ohe laU presèntiro&o «gjl 
esami n / 7 òàndidati, dai qttaìllilb; df 
Bologna, uno .da, FerrM,; dtie;i4^^^?e-
na, unO'daJsVeneiia, uno 
^ao d» Belluno, 

Cons ig l io C o m n n n i c . •— Domani 

L f- ' -* fV'^i'.-^'A-

(23)StÌ6 ore 8.pom. avrà luogo^léa^. 
aiòlo atraordinaria del Gon»ìgllp Gomu;̂  
naie, per trattare sul suguente oggetto t 
; Concorso dèi Cotnùna nella spesa per^ 
YsWuìi'e e iinanietieré in Padova sei anni 
una Stagione Bacologica esperimentalel 

% Teatri..^.-- Oggi ol «limo alzati col 
fiopòbito di 'sòddÌ»f«re,H;po8tro,debito 
verso^d lettoli atendendo la oronaoa de 

' p spettacoli, sui qu>iÌHbfeìàmÒ' 
nella settimana ragguagli più p menò Inr 
tereasanti, naà in 'si gran copia da riem­
pì î e Sii;, póH^^l Io del^ cronista. 

Ma uom propóne e.. .:.i>t;ì^^|^òto 4ì | 
«pone, e-;a;ohÌaòchere finiiie non c'è; per 
oggi un pòatlòotaQ d.̂  cotìòcarie. 

iàìid altre vent'.quattr'ore. 
• A.vte ip.'usiealc. — apprendiamo 
con pìa'eere T arrivo nella nòstra città 

In quellâ  relazioirèì dice mentê i 
meno dlìe Hai gennaio 1861 al maggio • 
1870 vi fossero per reati comuni, per 
diserzioni e per repjtinza alla leva, 
•ÌSe«aw(acmffMew»i7a//7 mandati di cat-
tura non eseguiti. l 

Ciò destìmlamo' dall'//a/ia iV«dÌ)a. ;̂^ 
Éppoi si-ha la pretesa ridìcola, per. 

vDOn dir altro, di far tutto il giorno la 
scuola di morAlita ad altre nazioni! ' 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

y\ 

i 

casse del Municipio e di paracchis,, 
Maìries-il ponte diSèvresiè castodito 
da cavallerìa e da cànooni per impe-
dire che la guardia nazionale mai'ci; 
sopra Versailles. Tutti gli anab ŝciatorij 
esteri, reicaronsiî a Yorsailles. Il servizio' 
delle poste .GODtinua'pianzionarè. Pà̂ , 
recchie rmdioni di nftèiàli della'̂ guar-
dia nazionale protestarono contro le 

. Comitato, cha rìcusareb-
bero di riconoscere. 

Il Conte di BsUe-

;,:._.i:;;t-'i^ì'"^;r-

''-\!-^^^..i '^^T.^.-i^. -,rr' 

- I - , ' ' 

garde'-àìutante dell'Inrìfifftore ,è, par-

r̂  BCJRPEAUX, 21. - Dispaccio uffi-
ciaìedaiVer'saiìlesJO. - LaJEuazì̂ nê  
dì Parigi non è.aggravata, l'.:ì||isvre-
iiònó'è àConfes?ata da'iutitl Chaiizy è 
parecéfiì ufTiéiàìì furono 

tìto per BVrlìno latore di una lèttera 
dell' Impèratoi:e d' Austria all' Impera-; 
lore,, Guglielma^colle congratulazioni 
pel suo giorno natalizio. 

BRUXELLES, 20. — Il .nuovo mi-

SlilS. 

gionierii I Sindaci prptestan 
jmemente, e rifiutanô di procofî re alle 
eìeziopi. L'Assemblea,© toaiiime nel 
proposito di porre tf̂ Tnioe ai disdrd'nì̂  

àei ^signori Bis ed Heller, rinomati con- IJfRciall e guarOAé nazionali SOnO venute 
,p,ertÌ8ti,J^^pianotoe il primo, * 1.altro j^ Ye^^ill% per chiedere la nomina,. 
di vioiino! i quiiii dopo «ver destato atn-
miraxìone in molte città d'Italia, dellf 
ziarono T altra aera le Sale del Ridotto 
in V<ine2Ìa. 

-r^^i^P^. 

fw'i'X^. ì: 

Conferenza. da,-G'iulard,e da.dué Com-
missariìfll^i^i^teèBecSIf. "̂ ^ 
^̂  vPMlGir 2»: - Un manifesto del; 
J®ija |^«tele= assicura chéoe^ó^ 
formò dietro il libero suffragio di 28 

JL^Sa^sset, ,6 promettono un*^zìtìff battaglioni; acciisà il governo di averlo 
ì3rossima ed encrgfcarla seduta della cfflunnìato e di aver tentato di togliere 

.1 
Si.moalati oha,ilii.vonut. . d e I „ d a S « , 5 t i i ^ # ' ^ ° ' ' ' ^ ' ' P«' cODdaDDaré|il« 

vimento. . ̂ --. ^ '- -

Assemblea fu eccellènte, TuUiVpartili fa ?F^ 'a corona di capital?, llto-. 

lebri artisti oÌ procurerà,..U pIaoera-.dì 
sentirli noiipure in, qnalohe^tiònflarto. 

Tomboln ar,Roitna,,dÌrlira .30,000. 
Quésta Tombola verrà «stratta ool 

giorno 26 corrente [a favore degli Asili| zionale,.Ieri egli fu acclatuató nelle 

BRUXELLES, 21. - La Vorrespon-. 
dance Ilava's dicê ĉhe Jai§set,(®i$:^ 
pinato coEf̂ andante, deilâ Jguardia nPf 

. •• • ^ \ 

• • T 

Ben è crudele la falbe che mièle 
idal: gìardiiìo dena,lerra.un nobiĵ ,̂, 

î̂ fiore.che ne formava il piùbell'orT 
' niimentol In sulla mpzzannlle del 11 

m.rzp.l871 Antonio CMC- ' 
cbeilf'^inpo ìun|Ta invincibile md̂  
Wjìl,' da lui srifTerta con valorósa 
rassegnazìtme dava l'esiremo.aufijiloi 
NHI verde.,pi:pprìo degli .ann(,,stipij 
di sodojngegno dolalo stava già per 
cómpfère gli studi universitari, ed in 
qiU'SlannOj m ques!o gtorno forse 
/avrebbe Cólto uri allòro....'aliillroppò 
fatalmente tramutatasi invece In fe| 
raltì ghirlandaIvScevt'O d̂î ogni vizioj 
li^pgni virtù: fami gì i^lL^i^M 
mecuore^idoi^tpav^Ja^fa^ìieb^ 
lî i*. altamente ramicizia.. E; ben m 

i ricorda o Antonio, dbando pochi 
meiì'òr sono me,pure iDarbàro de­
stino d'ima caràsnrella, a,fe4ilettS 
cugina, prbava;̂  cpme tu,,uei fosti;ad| 
dolQrajioiÌ0h%lasciami ilconfurlQ d̂  
«iompeuŝ rti,: drqueli^^grime cii0 

co cari tnoil :.Ma no; racconso-? 
*iamoc) tutti, eh e ben belo il ram-
menSfo l^^v^npiaiaOrirmél 
moria gratissimarM'il'p'^^arécf 
ora.spìdló purissimo, di sue chiare 
virtù uè go^i'àjtgoiderdmie. ^#' 

n:>cugino.̂ KfeC. 

Infintili di Roma. 
Avvertiamo'per norma'dei oom 

di'cartelle ohe: 
I RèglstrT iiranno ritirati a cura Sel-̂  

T Inearioito éntro domani (23) alle ore 
3'pomeridiane : 

Gli StofìifXè&riéìlQ staocaie) saranno 
l i -"- ' 

..vendtiti:avtutto 26 corr., ore Spom. 
OggrscttiJ^jtroTntl, — Le guardie 

Municipali 'trovarono«fe:nel recintò'del 
Prato della Valle una,chiave,, che ri-

iiriaiiò depositata «1̂  hostró ufficio ad ogni 
.richiesta del proprietario,, 

— Neìlf^yettura di piazza n. Ì12W-
;̂ QÌva trovato staìntae un ombrellino di 
seta; esso è depositato presso la Divi­
sione rj^munìoÌpale,'^dbve: potrà essere 
ricuperato da ohi.;, di,a Ragióne. 

lamento TedèscOiKi-T-

L^; vL-1 . 

•' , \ ^ 

^V, 

l 
' • : - l ^ l : 
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• gSmarzo 
*̂4̂ *mesxodi Tero.4i^?^a^T3j., 
Tempo medio di Padova 

ore.,12.,m. 6,s, 46,5 
Tmpo mftdio di Romfc.qrtì 12 m, 9,«, 13>6 ' 

i9aòS^i%o «U'aìUssa dì m. 17 dal suolo, 
j*':dii m. 30,7 dal IÌT^HO modi» del mmro. 

L ^ 

I. 

^ J 

ir-' 

m^. 
»i marzo 

^.ili'],-^^^^' 

Barometro a 0**— mill. 
Termometro centìgr. 

-̂: ^ l.^v 

•\,-'ÌÌ 

Ore 
9 a. 

^ E . ^ ' l i i ' - ' f ^^ 

i - ' ' ^ ^> i "i'' 

757,9 

lìez 

Orei 
9 p. 

Ore 
3 p. 

•"^r^ll?pJ^.'L 

757,71759,5 

iti^-alt^p 
e 

lanUi^f 

'^:è'-

1 

nu­
volo 

Direzione dèi Yonto 
Stiiò del oieio 

volo 
piov. 

Dal mezxodi del ^l.al mezzodì del Ss 
Temperatura massima •«- 413* 3 

» '̂ minima -« -f- 9%5 

^1 JÌ , l^ ^ ^Tv ^ 

fnu-

] ser. 

ULTIME NOTIZIE 
A ? • , , I j 

a l'.V-
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E NOTIZIE YARIB 
,H i^ . . - _ ' t - , ^ i ' 

Tlf^ 

AnutVorsaVlo. — Vergine di dl»in> 
ganni» non snoora tuibitto da Ire di par-
te,^o^ìEàttr'gioco' di meschine passioni, 
nel mem-^ribìle Ì8485ìii popolo delle no 
«trie^^proviriòie pr^iòlamfva come oggi 22 
marzo la patria mdipendenza.; 

Auspìoatà da quei puri ontu«la«mi la 
:fortuna!'voJ¥e'"pV^^^ mai sempre agì! 
r Italiani Ario a raggiungere lo scopo oom-
pleto:delle loro aspirazioni. 

lissa la oosoianZR di quanto abbiamo 
acquistato ispirarci senno e carattere per 
Qonse l̂i5V*v, 

13f|y||l. — Sappiamo ohe nei giorni 
scorsi presso questa Prefattura ebbero 
Inogo gli esanaì dei Sottogretari per la 

.carriera eupéflorè dell'Amministrazione 

I , - r 

Il Senato .hajerminata la.̂ discussìono* 
del tìtoìpl della 1eggr'stìi''f»tóii^ri-
to, af)̂ rcivanddne gli aftiSìitao al 21 
iricliisivo. 

k -^ - i - . 

strade dalla folla, clie gli offerse il 
comando della guardia nazionale. 
'""ÌBÈElNO^l..-Apertura del Paf̂ ! 

i r discorso MP 
l'Imperatore corisTatf le gravi lotte della 
Glrmanla pella sua indipendenza,,per­
la sua unione e per la|Suà'sicurezza, 
dice chê lĉ .spiritp, la,coltura, i costumi 
tedeschi, la costtluziòfae e la organiz­
zazione'militare della Germania unita 
la "preservano da ogni tentazione di 
abusare della sua forza. La Germania, 
rispetta l'indipenclenza di lutti gli altri 
Stati.edei popoli tanto forti che deboli. 
Lr'nuova Germania sarà una sicura 
g5Ìi'a;nzià'delia pace d'Europa;̂ vL̂ Ìmne-' 
ratore dice che con grande sua soddH-
sfazionella.Germania,fece .valere,la sua 
;.voce nella.CODfe.rpza di'̂ Lòndrà, che 
-provocata dal gabinettòÌf»ruSsiàoo ébbè̂  
uri'esitò soddisfacente. Il discorso an-
nunzia la presentazione di progetti di; 
Jegge fra cui quello,de|!a.̂ uomj;osti-
|̂uzio.ae d,e|i'Impero, e della partecipa-

iziouètìSegii St;atì;-f8déi*a!i5>àlle sfiéseT 
fdeli'lmjièro, e della 'ripartizione della 
inderinìtà'di guerra sul bilancio del!|, 
;spese di guerra in ffi|SBra,i^lati^,j| 
t̂erritQrÌQ.|i.|t|P,̂ ^̂  
ed. ai soccorsi ̂ dâ darsì ai soldati ed 

' • ' • - } . • • • • ' • : • . : - X"' 

ai loro sopravivénti.. 
PARIGI, 20 (sera). >- La stessa si­

tuazione: la popolazione è. calma,. AÌCUQÌ: 
.on̂ ijihus.Ripresero il 'Servizio, 1 fdrtì̂  
;Sllte.î :̂̂  Bicèt|eyàòrio^ccupàtì dalle; 
guardie nazionali. Alcuni'commissari 
di polizia furono arrestati. Assicarasi 
cte Cbanzy fu talmente maltrattato 
che do |̂t{e^js^er^,,jraspc)rtatótte^ 
pspizì,p,,I)icesi che il Gò'tóitatd ha fir-:;^ 
matò un prdine per pò1fe Chanzy io 
libertà. AssicdrasT'chè fu affisso uo 
ÌBanifesto'llei depulaii, ,e, dei sinàaeì di 
Parigi, m seguito'aî :p ŝsì fatfì pressò 
4l Comitato citrale dai firmatàri. Il 

il trattato dei preliminari dì, 
pac6,_IL Comitato indirizzò ai ,4iparti-. 
jcaentilun, appello affinchè 4eifprovincie 
Juoìscansì alla capitale tì meltànsi'litì 
rapiorto'coPtomitato mediante deìe-
,gffi:ll ConàiJ|lo:igd[iriz?(ĥ ^̂ ^̂  
iuna.dìcbiarazione, in cui dice che vuole 
ìrispéttare, la libertà della itàniipayiK 
Comitato accordò l'amnistia per tutti i 
crimini e delitti politici. Abolì i con-
siglifdi guerra dell'esercito, permanente. 
Il Comitato dichiarasl̂ :?e8traneo alla 

• • "• 

esacuzioae dei dne generali. Il Cri du^ 
Pei^eóìòQ che PaiHgt deve dichiararsi 
GÌUa iifera. l\ Paris Journal annunzia 

!S;, 

ihH" 

.̂  ^̂ . 

chê .î Comitato, centmie,,.sì„ decise ad 
,un.acG.ordo coi sindaci (1). 

•4 sindaci'Sarebbero' tìtiindì 'idî è̂ , 
I 

I 

stiti druQa [specie di magistratura 
'loro pfìEQi atti sarebbero di mettersi 
•f'accordo col,governo di Versailles, e 
ila nomina di. Saìsset.a, comandante 
.della guardia nazionale. Le guardie na-i 
zionaliiinpadròriirdnsidélla polvere nei 
'sèttiiiio settore, e di 5CJ0Ó chassepqls. 
Esse possedono completamente Panai! 

— Un, î diriMg,,affi!?SQ,,,,e. firm 
'parecchi deputati di Parigi e da alcune 
pérsoo'edel l?"̂  circondario dice che •p'er' 
Talvare Parigi e la repubblica, allon­
tanare ì motivi, di conjsibneĵ .̂ e dare sod­
disfazione ai voti legittimi del ponoloii' 
decisero di, dpmandì̂ rój;:Òggi:;; slesso al-
rAssémblea nazìòriàle un decreto per: 
le eiezioni dì tatti capi della guardia 
nazionale, e che il Consiglio municipale 
eleggasi dai cittadini. 
J •PplGI, aolsera). — W^milois 
'o^ì^kjFigaro Mono sospesi î ilfCiónf tato' 
centrale, m nome del Comitato dtlla 
feHerazione della guardia nazionale. 
press possesso del giornale pjficj>le,,e,, 
a|S ;̂U:,gi,prqq. Il^per la elezione def 
Consiglip Comunale dì Parigi. 

c o n t r o l e éàiitPttffttatn."* <*cMa 
nos tpa B é v a l c n i a A^rnblca e a»> 
v a l c u t u a l Cfloccoluttes,ondèe-
vltavlHq InvIAlamoi 111' {ftuBihllco 

p r e s s o la uostt^a C'usa a T O P I U O , 
o p » e i>re««o I »o.<|^l H i v c | , 
t l i t o r l n o t a t i In culeo a l prfi-

Io s e a i n l e P*»i*tfft"tl II SiKflIoed 
etloliiiìlta^ de l l a Mostira Casa. , / ; 

; ^l)fO|nràmD:ialato trova òoirusodella 
doJ[Qe Royalescta a r a b i c a f)u Barry 
'di' Londra (preniiftta all' Esposizione, d. 
Nuova-York nel l&o4), salute, energiai 
àpipettito, buona digestione e buon sòniio, 
Essa goarisce senza movdioìne, nò puruae, 
;nè"Vpése;1^^disìf)^sie, g.astritl, g strfe, 
gìe, ghiandole, ventosità, avCidità, pituita, 
nausee, .flatulenze,• voraiti,/;,^s,tìtii?he2ze, 
diarrèa, tosse, asma, tisi, ogni'disordine 
clì,-jtopiaco, golà^pflato, voce,- ;?,ronchi, 
vescica, "fegato, reni, intestini, mu'còsa,' 
oerTollp,.e. sangue. N. 72,P0D,-onrei .cò.m-
prese quella di S.S.>11; Papa, dal duct̂  
di .Plusjiow, della signora.,;marchesa di 
Bréhan, ecc. rr:; Più nutritiva della carne 
essa fa economizzare, 50 volte,il 'suo 
prèzzo'Inlaltri rimedi; inescatolerii4 dì 

^ 

r indipendenza-deL Papà, e pef lìbero 
esercizio , dell'autorità spirituale delff 
Santa Sede. 

•,^i.:-^^:c^j--

Oggi dive discutersi la legge sull'uni-' 
ticazione,legislativa nelle Provincie Ve'" 
netee di Mantova. 

.và^ire?ze già si conosce la relazione' 
- i ^ i ! " - i l ^ sui_provve îiiiepti spe., 
ciali di pubblica sicurezza: 

1 priDcipali rigdardàno le armi por­
tate dalle persone pericolose e]'Ie as-
socìaziopidei malfattori, pei :quaìi' si 
propone il domicilio coatto. 

speranza che 1' ordice ristaBiìiraŝ f̂  
qualora l'Assemblea adattasseJa^^ prfc 
MÉ^ dì questi deputati,,,!; Prussianî  
arrestarono^ il loro moviraenfo di ritirala., 
riunirebbersi a S.t'Dlriis, e avrebbero 
|r6so'misure per ìmpeilire rappr^vjgio-
r̂iamenio di Parigi. Tq^Ugioroalilella 

^era diciiiarano dì nop|iconoscere altro 
governoî ih^aiAsseratìea Ntizitiale. Il 
generale Crernèr safdlibe candidato al 

î ^JERSAlLLES, 20, - ThierS'propose 
alt Assemblea di porre in istato d as­
sedio idipartiinentidella Senna e Sepni 
.et Oise, Le comunicazioni fra Vtrsaìl 
les è Parigi sooó;:ilibere. Assicurasi 
che Paidlierbe fu nominato generale in 
capo dèli'&ercito. 

;(1) Qai il, tenore del idìspacoio oomin* 
Ola ad essere molto ooEfaao, ooaa non 
nuDva^pepl'Agenzia,speclalTaeqte in qqo-
«tjigiorni.^ La Redazione 

kil. 2,fr. 50.o.^lIiì kil.'i'fr.SOc.; llcil. 
8ĵ ft̂ ,;!S^aÌSVkili>Wftii\50=;ciìm.kì!. 36 fr„ 
Ì2 kil. 65 fr. Barry Du Barry e C. 2 via 
Oporto ;?e; ,34,̂ v:ia Pî ovvidenza;Vl̂ ^rino, ed 
in provincia presso ì'farmaciaii e.i drp-

^ghieri,^.,Xa,4.i,..»cv»|cnta a l ©loèco'^ 
l a t t e (brevettata da S. M. la Regina 

fi(lMQghilterra),,d^(Ìappettito^M^la^;^dìgè-
'stibnè ÒÒh buon sonno furzà dei nervi, 
;d6Ì::polmoni,. delsistema mu3,Qplosó;,aU*' 
'̂m0nt̂  sqiitsìto, nutritivo tiro volte più 
che lift carne, fortifica lo stomaco, il petto, 

S,ltn̂ r;V,Ì̂ te<:le carni. E sotto ogni riguardo 
preferibile agli altri cioccolatti. In poi 

;^ere:t^soatolè per 12 tazzè;.2M-50 ce 
per 24 tazze 4 fr. 50 e; por 4>S tazze 8 fr. 

vper : 120, .tazze 1̂7, f ̂  ;&0 ' à • 5ljn}|'tavolètte. 
•por 12 tazze 2 fr. 50 e; per 24 tazz, 
;:4ifì-, BQ:o.y{per,̂ 4̂8' tazze 8. fr. .{vedere il 
nostro annunzio)» 

,,mDEPOSITI — PaaovarRobertlJ'Zanetti. 
PÌanerì e Mauro, Cavazzanì farm.̂ rT- Por­
denone : RòvigUo, farra.fc^araschinl--
Portogruaro: A. Malipieri farm. •-:=•., Ro­
vigo: A. Diego, 0, Oaffagnoll — Treviso, 
Ellero già Zanniai, Zanetti,—Tolmezzo, : 
Glua..ChiU8slfarm. — Udine:'A. Pilipuszi;;.* 
Oommessa-ti'—Venezia: Ponoi, Stanoari:,; 
Zampironi, BollinEito, Agenzia Oostantin, •; 
r- Verona: Fraricesco Fasoli, Adriaao ! 
Frinzi, Cesar^fl^Beggìatto — •̂ Vioeuisa'ì ; 
Luigi Maiolo,' Bellino Valeri — Vittorio- ; 
Caneda: L. Marchetti farmi ^ Bassano; • 
Luigi Fabris di Baldassare,;:^: Belluno i 
B. Forceliini — Poltre : Nicolò DairArmi , 

^^'i;e|natbyVàlórl~M:autov8::'FV:D&Ua 
.Chiara farm. reale— Oderzo: L.Cino(;U, 
"̂ [1, Dismutti, 

HUkfebUtf' i±^axaàEU tàà 
^ ; . ^ • •-•••H-v=..;';:UM ^inA^-

SPETTACOLI 
TiiAmo.-GoNCORDi. 4 '̂La Compagniâ  

rÌESmatiGa,.Iìi|isieutì-G l̂ioud rappre-
senta: Gli uommi sem, di P. Ftrrari. 
Gire 8. 

TEATRO [GARIBALDI. — Recita della 
Società fVodràramati'̂ a Iride a beoe-
tìcio della famiglia V. BaM-SHrap-
pr̂ ^ptali;w?2ico figlio, === Ore 8. 

: ^ I-41 -!*^ 

comando "della guarfa nazionale di 
Parigi. Gli insorti ìmpààrònironsi àe\\é ['^'flTT^-—^^^^ I '̂  I HORTouHio Moscpis, piente respons-

Riceviamo una lettera di ringrazia- i 
mento daunag^ptìltògiovane signora di 
S* EUenne, che passando per Mihmo la 
scorsa primavera si era proveduta di 
alcuni vasetti Pomata'liiIssÀVaslilia- ^ 

;Stqu onde tenl;arelg.;óura,;dl^{un èrpete 
li, capQ con caduta spaveritcVole" dèi ca-
P'̂ M̂ - .,^^1^ oi narr^ digtiieftmente tutta^le 
basi percorse durante Và'̂ ĉura e eiiiude 
,r ottava pagina dichiarandosi guarita -
completamente, e diffondmdosiinabbòn-
panti e bea dovuti ri^iigraziam,esy, 
" Si vendono in Padova dalle farmacie 
Roberti Ferdinando, alla . farmacia ai-̂  

•l'Università, Gasparini, Zarmelti, ed al 
^A^'f^MW # droghe Pianeri ft Mauro- . 
A V?Cfn^fl,'farmitoiu Velieri e Crovato—. 

n oberti Ferdinando 7--;i2oìJi£/o, Castagno, 
e piego"^,XCi7??<i^q, Valeri,--, rrevùo, 

.Zanetti e Zanìnl--Adria, alla farmacìa 
^ >L'.°i**̂ tì** • i^' DoKie l̂oft, Paulac^i -
Badia; alla farmacia Bisflglia e nella 
principali farmacie del Veneto. 
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GIORNALI DI I>Al)OVA 
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ASSOHTITO IM O G N I a>il lG;i[g|pni 
À PREZZI DI ORIGINI" ^ ^?: 

T^L-

i : i i 

^ 

^ 

: ? 

f ^ 

il 

li 

della prima fabbrica Europea 

F. WERinilM ECOMP. DWIEMA 
PRESSO • 

] , W O U f f l t N N in Padova 
• - 1 I _-• rf 

: Questi Scrigni che^ .si : acquistarono. ormaL,,una,:,fama, moli­
ci ale pella loro insuperabile sicurezza contro il fuoco e le in­
frazióni/nonché peli'elegdntiisimo esteriore, ottennero il ppimo 
premio in, tutte le esposizioni uniyersa^^^ / . 

Si ricevono pure commissioni pèî  porte di ferro in ógni 
qrandezza, garantite del pari contro il fuoco è :40, infrazioni, 
nonché per serratnre d'ognì''̂ ^̂ ^̂ ^ della stessa fabtirfèa. 13.7 

3r 

LUIGI TRàlQUILLl 
• Chincagliere 

Via deir Università 
©ciBOsllW^itt^ grant̂ Q assortimento 

CARTA DI TAPPEZZERIA ' 
•t 

dì fabbricrriaziorialè dai Cent. 5 0 fino 
,a{leilE 4 alla pezza da metri 8. 

B'ipcad'a anche di farla applicartì 
alle pareti, a prezzi modicissinìi. 

1 * 

I AVVKRTEiVZA I m p o r t a u t l s s l m a c o n t r o lo i>ou«ralTaxlon& de l l a 
uoiBti*a, Ucvaliit«ii.Ap>i»ileA c i t l l f i ^ l é i l i m i l C locco l^Hg^l^ndo evi-
(ar la^ Invitiamoceli IIIEBIIIIIOO a iifoyvcildpyl e s c l n s l v t u n e n t o npcsiso 
la noNtra r a s a a TIIPIBIOV opJtÌli«o | i tè |NO I n o s t r i niVou<lUorÌ 'n<l-
t a t i I n ca l ce a l p r e s e n t o AvvlHtt^ eslg^f^nuo Nemnre l e s c a t o l e nor-
t a n l t l II Nlslllo^èd «^lÈlictttf^iicl|%ntti8tra Cal l i t 

,J7„i, ̂ r ! ^ flji;.. 

PIIT MEBSGIIfE 
LA DELIZIOSA FAIIUNA IGIEMCA 

-_ ^. l L , . J l - : ^ r ' ^ • 

,̂ f^Sr=^a: 

I 

• • ^ ^ ^ • • . 

I , : j^.^^-^?Vr. ^ 

BOYVIEU LAFFECT 
I ^ ' , y r 

: ^ - ^ t ^ [ ^ r s ^ . ^ ^ ! ^ i t . 

i • 

^ ^ 

i, 
• 

- ^ 4 l 

bJ* 

autorizzato. in^^Francia.Jn,,Austpia, nel Belgio e in Russia 
Il numero doì depurativi^'ò'; considerevole, ma fra questi il R o b di Boy-

v e a n i:jaffife*tèrair ha sempre occupato il primo-rango, sia per la sua 
virtù notoria ed avverata da qnasi un seoolo, sia per la sua composizione 
eìeìusiiiÈmèHté'éegétalet lì^^ guarentito genuino dalla firma del dottor , 
ÒiRAUDEAu DE SAiNT-GKavAis guarìsco Tadicalmenttì le affezioni cutanee, gii in­
comodi proveniònti dall'àoritri'oaià'*aèrsangue e degli umori. Questo Itob^ò 
sopratutto raccomandato contro le malattìe segrete recenti ed inveterate. 

.Come depurativo potente, distruifge gli; accidenti; cagionati dal mercnriò̂ p̂? 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, comò pure dell'iodio, quando se ne ha ; 
pré8t);'>tifoppp., . , , . ' • , - • . -

UvercTliob del Boyvean-I jafTèctenv si vende al prezzo di 8 e d i ^ 
fl« franchi la^bottiglia. \ ^ „,.-,i^^. ,,,. • „ . •:^^-p^'M.0d 

Deposito genorale del R o b Bo^vcan-I^af rce teav nella casa del dot-^i 
tor̂ GIF^AUDEAU SAINT-GERVAIS, i2, rue Richei^,|*arigi;>7%;Deposito in Pa-;;i 
dova dà tiuìgì'Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Ro-,i.|; 
berti e.nella,.principali farmacie 
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DU BARRY M LONDRA 
YA-wÀtóiii àir'^spòitóorti.di-iV'uouo-yorftJ 

;•: Guarisce ratlicnlmento le. cattive digestioni (dìapepsie), gastriti, nevralgie, stiliehexza abituai*, 
ènim-rpitlì, glandolo, i^ènlosÌtJi^,.,pBJpilazioi^s^,.diarrea, gonfiezza, capogiro, aurolaracnlo d'ofewlii, 
aeifìilli piliiiia, emicritina, nausee e vomiti dopo paslo ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, 
0aiitìhi,,spasimijsdj^ visceri; ogni diiordiae del fegato, nervi, 

-jneuilifariè mucóse e liilc, Irisohmà, tosse, ópnrGBsÌonc,̂ a9ma, eàtarro, broiichile, tisi (consunzione), 

ed 
fonnatido 

.buòni rrmscoli e Maflzza;m.corm7ttrpuV fltrómau di forze, 
; :• Economizza KO volto il «uà prezzo in allri rimedi « nutri$ce megtio cftd la earm, facendo dmqus 
i-doppia econoìì\Ìt^. , . '. 

as t ra t to d i 999OPO ^ n a r i ^ l o n l 
' • Cura,,n. 68,184. pruheiib (circondario-Si Mod(lovÌ)V2Ì ottobre 1866-
. • ' • .' La posso assicurare che da duo anni usando quosta luoravigliosa Hi c v a i C i t t a . 

||nonién^à^I)ìiV^àléitì^ 
'0^e mie flambé divenlorono forlij la mia vista non chplc più occhiali, il mio stomaco è robusto 
;;̂ 'c0iho.a 50 anniJitóiJnliVaentf^jhsoirtr^ 
tViaggi a pjcdi ed anche lunghi, e sentouii chiara la niciile e fresca la momoria. 

p.JPiaTRo CAsmu 
BaccaUiitrcato in teologia ed arciprete di Prunùito^ 

.Cura n.;:71,160. Trapani-(SiciUa),. 18. aprile 1808. 
Da ventanni mm moglie èstata aasanta da un fortissimo attacco nervoso e mhoso; da otto 

anni,poi;da ,un forte paipko àl^cuortìj;.^é,jIa. ^it^aordina^ia f.oniìczza, .tanto.,,clie non poteva. far<! ini 
•passo he salire un siòlógra^^ 
jcanza di respiro, che la rendevano incapace al pia leggiero lavoro donnesco; l'arte medica non ha 
inai jìotùtóvgioy della; vo,stra ffitevaBowtA A r a l u l c a in sette giorni sp̂ ^̂ ^ 
la dua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunjjiie passeggiate, e posso assicurarvi oiie 

rIji:-G5':.:giorni che!fa.uso della.vostra deliziosa farina trovasi perfcttamcato cuarita, 
ATANASIO LA uAKDErvA 
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PILLOIiE DI HOLLOm 
Questo rimedio è riconosciuto univer^al-
' inerite come il più efficace delmòrido. 

Be'malattie, per rprcUn^ilOjnòn^ iianno 
che una sola, causa eenerale, cioè: 
nrapurezza del sangue, che è la lon-
ttmâ ^ della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di HuUoway che, spumando lo stomaco e le intestino per mezzo delie 
lofo propnetii balsamiche, pm^ihcano u sangue, danno tuono ed energia a nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sisténia- Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinai*?.per regolare la di^estipne. Ope^a^do su|̂ ^ 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, fór-

• • f f i T V j f ^ ^ - ^ t : ' , ^ , i ^ ^ ! -

• ^ 

tificano il sistema nervoso, e rmforzano ogni parte della costituzione. ' Ancnq 
lé'pèrsone'dèlia più gracile complessione possono far provici sen^a.tli^oi'e, 
deeli, effetti imparecffiabili.di queste ottime Pìlloles regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scàtola. 
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DHGDENX&: DI HOtlOliiY: 
— o cne possa Finora la scienza medica non ha mai presentato nmè^ìo 

1 paragonarsi còri quésto 'maraviglìoso Uinguehio che, identificandosi col sangue, 
- cìj'cola conesso fluido vitale, ne scaccia le inipurezze* spurga e risana le parti 

^. travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulcen- HJSSO conosciutissimo 
. 'Uri è un'Hhfallibile curatÌTÔ ^̂  le Scrofole, Oaricheri, Tumorij 

Male di Gamba, Giunture.Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
i'̂  Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

-|l Ot̂ tti uiedi;?uinenti y^QdppBi in scatole e vasi (accompagnati da ragguagliate ìatruziqni î i lìngua 
|! Itatiàuii) da tutU^ farpiacisti del mondò/;e"preaao lo steaso Aytorti^; 
\ ;y ii PjtoJrKBtìÒRifl iloLLùWAT, Londra, Struud, No. 24*, ^-.i -• -̂v 
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GEROfJE 
A I W C E R I O A N O 

• LA PRIMA xmiURA i 
dot Ilibndo 
. per tingere • 

C A P E L l J e BARBA 
Con questo semplice COS^{E-
TICO sì ottiene Matantanea-
mente il biondo, castagno chia­
ro, castagno scuro e nero per­
fetto a seconda che si doside-
ra, coiristesao uso dogli altri 
cosmetici, RìsuHalo garantito 
aeirinventori fratelli RIZZI, y. 

Vani p e c x o i ' . 3.&0 
Deponilo in PADOVA presso 
1>eglu»tl G a e t a n o Farrucr 
chiere all'Uniyarsità . ' : ••; 

tv 

I risultati ottenuti coir uso Sella ai©va^^ Du Barry soW ioî rendltfn^n 

Cura n. 81,436 
FfifiD. KiiAuaEHBiaflSft, medico del distrotto, 

^ . . , . ,...,.....^. Berlina; 6 oitbbi^'lSbG. 
Signore : Ho avuto da lungo tempo occasione di osservare sui malati la influenza salularo dell». 

R e T a l e n t a Du BaiTy, ed, i riaultaU cijrattvi'e^ 
sliiìcalo la mia buona opiuione della sua eincaciai e non esitcri a confermarla in ogni otcasiont^^ 
che si presenterà Dottore D'ArfoKLSTmN 

î (Membro del Consiglio sanilario Reale) 
Xa scatola del peso di l i^ di cliilogramma fr. 2.E)0j U2 chil fr. -4.B0; 1 chiL fr- 8;-: 2i éUil-

e 1(2 fr. 17.B0; 0 chil;;fp: 36; 12 chir i r . 65. 

U BEVILEITil R CIOCCOLITT 
ì--^'->. • ^k 

3̂  

(Brevettata da Sua iììaestà la Regina d'InghilterraJ 
Dà Pappctito, la digcslionc con buon AOimo, forza dei nervi, dei pohooni, del sistema muscolo^o^. 

ilimenlo squisito, nutritivi^ tre volte più, cbe la curuef.fortinea to stomaco, il petto, i nervi e le cttrni,. 
'--/ '•• - - r • "^"^^^^To^gio (Umbria), 29 maggio'iSfilC/' 

Dopo 20 anni di: ostinalo zufolamento di OTccchici.̂ èl̂ di cronico reumaU da,̂ ,farmi stare'iiòì 
Ietto tutto;: r mvcrno, Inialmenle mi liberai da questi miiftori, merce della vostra meravigliosa' 
R e v a l c n t a a l Ó o c c o l a t t t e . Date a questa mia guarigione quella publìinfii clte vi piû -̂ e,. 
onde rendere nota la mia gratitudine, Iantp,;a;,^v9ii;ene;ar::,vo3tro4ohzmso fl^iosecoa^ltO* uoljtto' 
di virtù veramente sublimi per ristabilire, la salute. Con tutta stima mi segno il. vosiro ii(jvoli.̂ Ì̂Juo • 

v w,,- , , FRANCESCO BnAcowr,. smrfaco. 
In polvere: Scatole per i 2 tazze Iv, 2.80; id. per 2* tazze fr- *.!iO; id, por i8 Uv̂ r.e fr. 8; 

per 120 tazze fr. Ì7>S0. In Tavolette per 12 tazze fr. 2.S0: per 24 tazzeJh 'i.^O: per «iS tazze fr. 8. 

3 4 Via £*rovvi<loa&za 
9 Via O p o r t o 

Padova : Ruberli, Zanelii, Piancri e Mauro," "Cavàzzànrfòrm. 

i tAnnv SdU stAimv o e , 
DEPÒSITÎ ^ fitirdc mone: Ro-

_ l 1 7 ^ : 

?!(";=:;.>'.! 

^*\-\ 

yiglioj farm. Varaschini ' ^ Porlogruaro: A. Malìpieri farra, — Rovigo: A. Diego, G, Cutiiigiiolir-r—•! 
'7VWwo:'EIléró'già^Ìannini^ZtmeUi''—^ 7\)lwciio; Giiii. Cbiussì'farm. — Wime: • À"'Fiiipiizzii" " 
Corameasali - ^ Fanello; Ponci, Slancari, Zampironi, Bellinato, Agenzia Cosiaiitini — Verona:.: 

iFràntésco Fasoli, ÀariahòFi^mzi, Cesare BeggÌal<Kf?iKÌ«tij« : Luigi Majolo, BellìnòiValcrt^r^n^ 
'^torio-Ceneda: L. MarclieUi (arm. — Basaano: Luigi Fabriii di Baldossore — Belluno: E-ForcefUiii;:— 
rcifr^a:'iSicolò Dall'Armi:— Zeujiooo;,,Valeri ;*'''tfi»ii(iwa;F,:.DaJIa Chiara farm. reale— OiLvaroi. 

^ ^ •• ' • . fc» . • ' -^''^,'l->.;.r7...,--T'Vi.'/- r .„. .v-i.^^T.Hj'V,.-.:.vi, :,•.,r-...^.,.• '•.-

L. Cmotti,^^L;^ Dismutli* 

^ • : h ^ 

^ 1 - ^ 

1̂  ^ - ..-/i - _ I? . ^ _ , ì ^ ^ " ^ ' ^ ' L^^^L-; 

8-U 
•'•V!if 

• ì - i ì : ^^ ^ ^ 

t^ ' iSaff i-wiiwmifcwh^^ ^^-* ^r. i> ^ j —•H-l.a'- ' -T r \\'^'t " T ^ I * . 
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uanoioni 
QQÌVm,mwatm an^flislffllStlett pra-
pàratà dà À. Reggiana non oan-

atica, ^veramente prodigiosa, garantita, senza mevou-
rMrnJtrata^d'argento/da hbnai>portàr^'ÌE^ 
reatriugimento all 'uretra e itìflammazìone agli into-
«tini. Detta aoqna ffnàrisoe radioalmento in «oli :$ 

giorni i acolì rooentì ed i più crocici, ohe vau dietintì coi nomi di Blenòrett' 
M?a«^^%5f»«J^Mflt^S8i toianplji delle. dpiio0,^,l^,Rl<ìori in generale. Pel «ì-
onro e pronto nanltato della completa guarigione, «i può mercè qneat'aqua dire: 

IBI Bottìglia coli'istruElone lire 4. ^ Depoeìto in Padova alia farmaoia dol-
•rAngAUo.j^eLsig. Cornelio, Piazza delle Erbe, — H mcdi?MffiOHp^difloe in prp-
:^incla d i » * vaglia di Uro fiia^^ni^teattor-^ . ^ . ^ . . ^ H . i r f o 

«EDAGLIA kllh SOCIETÀ' l]l SCIENZE DI um 
Non più 
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MELANOGENE 
TINT0RA PER ECCELLÈNZA 
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ICQUEWAW 

Di DICgUliMARE aIiiBi:,;<Ìl tlODEN 
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FEiS^TQ di MERLUZZO 
D E - J O N G H # B E R A L 

I/oUq J|,i?ia-^N9{i,,4 î ^Qpnosciuto d«i ^^ìstinti, medicj. U ,piìi 
efflcane cno vi S'a in comna^rc o, conforme viene conatatiito 

; dagli agty^tati pubblic£^^, neU'opu8ccil(ĵ ,{ilie,,mvoig«»%,ogni bottiglia, -^L'Olio 
BEUAL è AMBRON otténria il più grari favore nel'pubblieo stante la suo qaa-

' NB. Per gaHn'zia''oltre ì a firma di ÀMBRÌ^'N ogni bottiltia havvi le mar­
che (ti fabbrica sulle gnpsule.Conodsaioaarìo psr mt ta l Italia AMBHON, Napoli. 
; NB. Il p r o f , ' N A M I A ' S W rilasciato un certifloato suH'efflcacia doU'Olìo idî  
JONJtl doiio fatte lo debite esperienze, ' . . , . , , . ... , 

in IpaDOVA, depositario sig. Anastasì'oonamiss;, e vlridòriei dà̂  
Droglinrie^tì* Farraa>jie. •• -

I ^ ^ _ I ^ J _ _ ^ | J | ^ | M . 

iper tinger* t i P i s t a n t e i i i og-n i 
co lo r^o l captili e.̂ 1*.b*rbi sam* 
lierkolo per U p e l l e o lonat ilcna 
odore. Questi tlaUra è S ' u p e r ' i o i * e 
a. c ^ u e l l a a d o p e r a t e fìno 
a l g i o r n o c ì ' o £ f g i . 

FabbHcH a Ropfln^'ptazEi dollflòlol de VtUe';% .. 
Do|joiito a Parigi, me d'Iinghiea, » . 

Oepeslte eenUalo v,o Tradita preiao' TApeaiIà di 
O . l i S o n d o » ria dell'Osped&lerN, S|, Torinet^ 
dai prlncipaU parrucchieri .:.0;,.profuiDilerK :̂;T-<<.J Spii^ 
iioa« in proTiucift conlro ya^iìh postale. ' ^ 

<^':y^^-^--\^ '^'^/•HP?'^^-'''^^^'^-^^^ 
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È IN VENDITA 

libreria edit. SaccBeW 
'"i'^A^ 

r"-i Iwk S^adova 
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A. LEMOIGNE 

iLlSGUAGGiO BEGLI AK!|iU 

qonjnqisìoni-inlei'calate a! téstfl 

Prezzo di U,;i,tìre 1,5® 

infallibile per la sordità 
:^nrsolp1'di^6b>aniii::;e più;tròvato e studiato p pìrici palmento in'tìiirmknia. 
Esperienze fa+te da mio padre dott. Cesare, e dal 1863 dal sottosiritto, consta-

;itarpnp,,lf:l[)enefloiprogres»iJatti sia :;ini^Italìa,olle all'estero. 
La scienza cha ha fatto ogni sforzo'per render chiara la diagnosi delle affezioni 

.aij;;icplari non^èiriuscita mai^a Rroppr;;èfan?rÌ!iie4iP:;r^ le gnarisca, ò ' ^ a n t e 
menò migliori lo statò del pòvero paziente, il quale '̂î  per la malattìa di 
consorzio de^a,joeiet^ diventa tetro, meditabondo, pe^^Jaìp^, completamento ipo­
condriaco. "":'""•"'"""•'"":"""""''̂  "•"•'" :-i-r'--l-' «-
„, Col metodo del Kerry e ppiruso.delle pìUole auditorio,, si: riesce a migliorare 
!5Ì sordi più ribéll ed a guarire quelli ih^oùibi guasti sonò' lievi, e rappareochio 
uditorio non manchi dì una delle sue parti. ,. < „ , , ; < . . -

Chiunque senza impegno può ogni 15 giorni rivolgersi per lotterà àrsÒtto»critto 
•mandando un francobollo per la risposta, diretta: Farmacia 0, Gaileani, Milano 
desiderando :che#l^ammalàto oghilyòUà mi dia ragguaglio minuto' dèi sintomi. 

A qualunque distanza sarà spedito il Kerry mediante l'importo vaglia di ìtair 
lire ,4 cent. 80, da dirìgersi alia Farmacia 0, Galleaiìì, Milano. 
-r Ogni istruzione sarà munita della Arma di mio proprio pugno per evitare con­
traffazioni. , : i;-s..;i>f ...-

Troppe amarezze e disinganni dovetti provure per le contraffazioni già netate 
del mio. Kerry. Io, ,mtend(j,.pprr© ogni.studio perchè sia migliorata Wsalute 's^ 
che speculatori ne abusino. 

Il sottoscrittp visita pgnl giorno dalle due alle tre ppm. alla Farmeoia Galléani, 
tVia Meravigli, Milano ' Dott. A. CERRI 

Prezzo .delle Piilple rire,5 pgni sqatPla, più cent. 80 per spose postali. 
Prezzò del Kerry liré|4fògni flacone, più cent. 20 per spesa postale* 
Prezzo dell'Opera Ure2. 5. 

„... H l F l p i B A • ^ •' ; 
•È pervenuto a cognizione 'deisottòsorìtìo che si spancia oostì un Emplastrp qua­

lunque, tendente, a falsare la SM&.vera Tela ,aUl Arnica \ si fa uh dovere "Hi av­
vertire di ciò ilipubblicÒVà scanso di mistiflbàziòrii, che la sola vera Tela Àrnica 
sul verde veleno appprpe la frma autografa del sottoscritto, , , , , „ . 

' ' ' O . G a l l c a n l , farmacista dì Milano, Via SÌer^vigli, 24.. 
81 vandono in Padova dalle ftirinaoìe ROBBRTJ IPBRDlkARDO, alla Farmacìa 

doU'Univflrsità, GA8PARINI. ZANETTI o nel Megaaitiuo di^drogho PIAWElUp Ì̂ AUHP» 
rrr A'-Vi'cen«fl, farmacia Valori e Orovatb ~ .̂aMaWtf, Fabria é BaldaEsara ~ j^^^^^ 
Raberti Ferdinando!^ Hovìgo, Gastagooli e Dìefio — LegmiffOy Y&ìùvi'y — TrevUo-
Z mottiiiìijauint — Adria, alia farmaoìae idr'ògheĵ ist di Domeniflò'Paulnoóì — Badia, 
Alla farmaoia Bisaglia e tieilo prÌKiaipìLli Farmitoift dal Yvneto. 4—19 

sntiKiv 

IGNORA "'̂ '̂ *'̂ ' *̂' °'̂ *̂ ^ 33 anni, perca 
d'iù,piegarsi come {.'overnunte b'per la 
ilirezigno della^ ec,onoa|ia domestica,,.in' 
buòna femiglià italiana,'— Modieb'biio,--
rarìo — luformazitini e,c;eUQntÌ- , .̂  
; Dirìgere le '^òràiinde all' Ammiriistra'-' 

zìone dtìl Giornale. 

^\ 

di P . glelvMtitfo .,-,..f,.-

'^i^ffMm^^^ 

<s 0 R̂3̂  "t; o* ST* aau 3L 
Vémiiblle alla ubi", aaaohtìtto, . 

Pado|a,„1871. Fremitili Tipografia Sacchetto. 
| f W i T W H l H * ^ M ^ P ' * » J ^ ^ 
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